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Venerdi’ 1 dicembre 2006 
 
Ingiustizia e’ fatta ! 
 

 
 
Ci sono voluti cinque anni di governo Berlusconi e un buon numero di leggi ad personam ma alla fine Cesare Previti e' riuscito nel 
suo intento : il processo SME istruito a Milano e' stato dichiarato nullo e ora i reati contestati al parlamentare di Forza Italia cadranno 
in prescrizione. Chi sostiene che il governo Berlusconi non ha prodotto risultati e' stato oggi smentito. Inutile sottolineare come tale 
brillante risultato comporti dei sacrifici alla nazione : durante il governo Berlusconi l'economia e' stata abbandonata a se stessa, 
oscurata da priorita' ben piu' urgenti quali, per l'appunto, salvare Cesare Previti dalla altrimenti inevitabile detenzione carceraria. 
 
Prevenire e’ meglio che curare ? 
 

 
 
George W. Bush e' il campione dell'azione (o dell'assenza di azione) preventiva : quest'oggi, la giornata mondiale della lotta contro 
l'AIDS, egli ha infatti dichiarato che l'unico metodo di prevenzione sicuro contro l'AIDS e' l'astinenza. La lotta all'AIDS, secondo uno 
degli uomini piu' potenti del mondo, si puo' quindi ridurre alla mera repressione del desiderio sessuale. Ora mi domando.... qual'e' il 
problema, Sig. Bush ? Sono finiti i soldi da destinare alla ricerca ? Li avete spesi tutti in Iraq ? In effetti la filosofia preventiva di 
George W. Bush non si limita alla ricerca medica : la possibilita' che ci fosse qualche terrorista di Al Qaeda in Afghanistan e la 
possibilita' che Saddam Hussein possedesse delle armi di distruzione di massa sono state le premesse di altrettante guerre 
"preventive". La fondatezza di tali premesse attende ancora una dimostrazione, ma intanto le guerre ci sono state. Insomma, 
quando sono in ballo gli interessi delle grandi lobbies petrolifere e militari (perche' e' questa la ragione delle guerre che ho 
appena citato), nel dubbio e' sempre meglio attaccare; quando sono invece in ballo gli interessi delle persone che il sig. Bush 
sarebbe istituzionalmente tenuto a tutelare, queste possono tranquillamente arrangiarsi da sole (ed e' bene non dire come). 
 
Domenica 3 dicembre 2006 
 
Quando il banale fra scandalo 
 

 
 
La trasmissione "Che tempo che fa" di ieri sera, grazie alla partecipazione di Adriano Celentano, prometteva di essere una 
trasmissione "scandalo" durante la quale sarebbero piovute verita' sconvenienti e scomode. L'affermazione piu' clamorosa di 
Celentano ha riguardato la Chiesa, la quale, secondo il "molleggiato", sbaglia nella sua reazione indignata contro la satira; inoltre, 
ha proseguito, "Gesu' era un comico e Dio e' giovane"... ora mi domando : che cosa vi e' di sensazionale in tutto questo ? Che la 
Chiesa sbagli non e' certo una rivelazione inedita, sarebbe stato al contrario straordinario citare qualche episodio in cui la Chiesa, nei 
suoi duemila anni di storia, si sia comportata in maniera eticamente corretta ! (continua) 
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(segue) Tuttavia nella mentalita' degli italiani la Chiesa costituisce tuttora una certezza incrollabile di moralita' e bonta' (specie 
adesso che sta dilagando la psicosi per l'"invasione islamica") percio' le affermazioni banali di Celentano assumono i toni di una 
audace provocazione che la televisione fa fatica a contenere. Questa incapacita' (che preferisco definire "mancanza di volonta'") 
della televisione di presentare contenuti anche solo blandamente non allineati alla mentalita' comune e' preoccupante : il 
telespettatore viene narcotizzato nelle sue certezze perche' alternative che stimolino il suo intelletto -almeno nel piccolo schermo- 
non ce ne sono... l'unica alternativa che ci resta e' spegnere definitivamente la televisione e accendere il modem del computer... 
 
Mercoledi’ 6 dicembre 2006 
 
Parole ed espressioni odiose (1) 
 

 
 
Questa rubrica -ovviamente aperiodica- di UglykidBLOG si propone di analizzare parole ed espressioni dialettiche di uso comune 
particolarmente abusate e fastidiose. La prima di esse e' "tran tran", espressione presumibilmente onomatopeica che indica il 
reiterarsi di attivita' abitudinarie e ripetitive. L'uso di tale espressione raggiunge la sua massima diffusione nei mesi di settembre e 
gennaio quando, terminate le ferie o le festivita' natalizie, "si torna al solito tran tran". Particolarmente inclini all'utilizzo 
dell'espressione "tran tran" sono le donne non piu' giovanissime (approssimativamente sui trent'anni) di professione impiegate. La 
sensazione di irritazione che pervade l'ascoltatore dell'espressione in esame risiede nell'associazione di una forma dialettica dalla 
sonorita' sgradevole ("tran tran") ad una situazione altrettanto sgradevole (la quotidianita', generalmente lavorativa). 
 
Grado di fastidio (0 - 10) : 9 
Sinonimi suggeriti : consuetudine,  abitudinarieta', rottura di palle quotidiana (comprese tutte le eventuali derivazioni piu' o meno 
volgari) 
 
Giovedi’ 7 dicembre 2006 
 
L’inverno di plastica 
 

 
 
Nella seconda decade di novembre compaiono i primi, timidi addobbi di Natale. E' deprimente vedere, in una tanto soleggiata 
quanto anomala giornata di inizio novembre, un Babbo Natale alto quattro metri che saluta gli automobilisti dal centro di una 
rotonda attigua ad un grosso centro commerciale. Esiste tuttavia una sottile ragione in questo paradosso. 
L'incompatibilita' fra precariato e stile di vita consumistico e' foriera di potenziali preoccupazioni e interrogativi che, prima che 
possano trasformarsi in riflessioni autonome e pericolose, e' bene soffocare in un'orgia di stimoli vacui e pretestuosi. Per tale ragione 
i telegiornali, anziche' descrivere la disastrosa situazione dell'economia italiana, inondano le nostre case di notizie riguardanti meteo 
e gossip; analogamente il periodo pre-natalizio diventa una occasione imperdibile  per cancellare, grazie ad una atmosfera di festa 
finta e chiassosa, le legittime preoccupazioni di chi, pur vivendo una condizione economica precaria, si lascia facilmente coinvolgere 
dallo scintillante turbinio natalizio. La gente e' mediamente senza soldi, eppure compra (grazie al perverso sistema delle rate) per 
sentirsi felice e dimenticare l'assenza di prospettive causata dalla drammatica situazione economica ed occupazionale del paese. Hai 
un contratto a progetto e non sai cosa farai il prossimo mese ? Compra un telefonino nuovo e ti sentirai subito meglio ! Perche' 
angosciarsi per il futuro quando si puo' essere felici adesso ? Inquietante a dirsi, ma questo sistema sembra funzionare, tanto piu' 
che ogni anno si tende ad anticipare ulteriormente l'inizio del periodo natalizio in modo da congiungerlo progressivamente alla fine 
delle vacanze estive. In definitiva ci sara' sempre una ragione per cui essere felici e ignorare le difficolta' della vita, anche se 
l'inverno risultera' un po' finto, esattamente come la neve artificiale circondata dai brulli pendii montani. 
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L’opera della settimana (1) 
 

 
 
William Turner - "Rome, from the Vatican" - 1820 
Olio su tela 
Tate Gallery, London, UK 
 
Martedi’ 12 dicembre 2006 
 
Uglykidmatt.it finalmente operativo 
 

 
 
La mia homepage ha traslocato e ora si trova all'URL www.uglykidmatt.it . Al suo interno troverete :  
 
TFBP : band gothic rock in cui suono la batteria. 
Kill Your Boyfriend : band hardcore/metal (attualmente sciolta) in cui ho suonato la batteria. 
Calendario Cassaintegrati : il sito ufficiale del calendario piu' trash dell'anno divenuto celebre dopo la pubblicazione sul sito 
repubblica.it 
Electric Pillow : band rock/blues/jazz (oramai sciolta) in cui ho suonato la batteria. 
Astio Sconsacrato : band chaos/noise (ormai sciolta) con cui ho prodotto rumore e infastidito il vicinato. 
Blasphema Penetratio : one man band death/brutal/black metal demenziale nata dalla fantasia di un mio amico. 

Mercoledi’ 13 dicembre 2006 
 
“Moby Dick” di Herman Melville 
 

 
 
Come promesso alcuni post addietro (26 novembre 2006), scrivo le mie impressioni su "Moby Dick" di Herman Melville. "Moby 
Dick" e' il romanzo fondamentale della letteratura e della cultura americana (al punto da far vagheggiare a Woody Allen, durante un 
suo film, una America in cui non fosse necessario leggere "Moby Dick" per considerarsi un intellettuale) pertanto i saggi critici in 
merito abbondano e, da parte mia, non ho certo l'intenzione ne' la capacita' di aggiungere ad essi alcunche'. Mi limitero' quindi a 
comporre una breve recensione satirica, pur consapevole dello straordinario ed insostituibile valore dell'opera. Delle varie tematiche 
che affiorano durante la lettura di "Moby Dick" (tematiche che spaziano dalla frenetica ossessione del capitano Achab per la balena 
bianca al mito del buon selvaggio rappresentato da Queequeg), la piu' interessante e' senza dubbio quella che riguarda la scena 
culturale del XIX sec. Leggendo "Moby Dick" si raggiunge infatti la certezza che l'elite intellettuale del 1800 fosse composta 
esclusivamente dai balenieri. I balenieri, spiega infatti Melville, fra un'azione di caccia e l'altra si dilettano nella stesura di trattatelli 
sull'eternita' e, a caccia conclusa, contemplano profondamente la testa del capodoglio appesa al fianco della baleniera intravedendo 
in essa un pizzico di stoicismo alla Baruch Spinoza. (continua) 
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(segue) Brutto colpo per chi, sino ad oggi, ha oltraggiato la nobile e gloriosa categoria dei balenieri definendo questi ultimi individui 
grezzi ed ignoranti. Melville (che peraltro e' stato lui stesso un baleniere) e' tuttavia indulgente nei confronti di tale ingiustificato 
pregiudizio : questa ignoranza infatti deriva dalla provincialita' tipica di tutti coloro i quali non sono mai stati su una baleniera. Di 
fronte a queste inaspettate considerazioni non ho potuto fare a meno di pensare ad alcuni miei amici i quali, patendo un complesso 
di inferiorita' derivato dal vivere in una cittadina di provincia,  sognano il proprio futuro in qualche grande capitale europa... Stolti ! 
Solo imbarcandovi su una baleniera riuscirete a sconfiggere la vostra stessa provincialita' ! 
 
Venerdi’ 15 dicembre 2006 
 
L’opera della settimana (2) 
 

 
 
George Grosz - "Explosion" - 1917 
Olio su tavola 
Museum of Modern Arts (MoMA), New York, NY, USA 
 
Domenica 17 dicembre 2006 
 
Il cavaliere e il macellaio 
 

 
 
Silvio Berlusconi si e' recato negli Stati Uniti per sottoporsi ad una serie di accertamenti medici. La natura di tali accertamenti e' 
ignota, tuttavia la scelta di affidarsi ad una equipe medica statunitense sarebbe giustificata dal fatto che il leader di Forza Italia non 
si fida dei medici italiani. Comprendo la sua diffidenza : i tagli alla sanita' operati durante i cinque anni del suo governo hanno 
indebolito il sistema sanitario nazionale e nessuno meglio di lui, responsabile di tale dissennata politica, puo' intuire la necessita' di 
rivolgersi all'estero per salvaguardare la propria salute. La gravita' dei motivi che hanno spinto Berlusconi negli USA e', come ho 
precisato poco prima, avvolta dal massimo riserbo. Tuttavia credo sia sufficiente consultare il "carnet giudiziario" del leader della 
CDL per comprendere la reale entita' dei suoi problemi di salute : qualora la prossima settimana Berlusconi non sia convocato in 
tribunale allora i suoi problemi sono reali... 
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Lunedi’ 18 dicembre 2006 
 
Le minacce all’uomo dell’anno 
 

 
 
Secondo la rivista "Time" l'uomo dell'anno e' l' "internauta", ovvero colui che si informa tramite internet e contribuisce a sua volta 
alla diffusione dell'informazione su internet. Alcuni post addietro (3 dicembre 2006) ho sostenuto la necessita' di abbandonare 
l'informazione televisiva e privilegiare l'informazione su internet. Sostanzialmente gli elementi che rendono internet preferibile a 
qualsiasi altra fonte di informazione sono i seguenti : Chiunque puo' diffondere informazioni : se da un lato cio' comporta degli 
inevitabili rischi di parzialita' e falsificazione, dall'altro permette una pluralita' di punti di vista difficilmente raggiungibile dalle testate 
telegiornalistiche lottizzate. Disponibilita' di fonti differenziate ed estere : i siti di informazione su internet sono pressoche' 
infiniti, specie se si considera la straordinaria possibilita' di accedere facilmente alla stampa estera. Se Tremaglia e la CDL avessero 
avuto l'abitudine di consultare la stampa estera (decisamente poco lusinghiera nei confronti del governo Berlusconi), probabilmente 
non avrebbero puntato sul voto degli italiani all'estero (e altrettanto probabilmente avrebbero vinto le ultime elezioni). 
Interattivita' dell'informazione : l'informazione su internet non si limita alla mera lettura della notizia; blog, forum e newsgroup 
permettono di commentare le notizie e intavolare dibattiti straordinariamente utili per chi desidera approfondirle. Maggiore liberta' 
di informazione : la rete e' capillare e, nonostante gli evidenti sforzi delle classi dirigenti, risulta ancora difficile avere un controllo 
sui contenuti dell'informazione. La televisione invece presenta un'offerta di informazione limitata, passiva, non interattiva e 
facilmente controllabile dai gruppi dirigenti. Coloro che condizionano l'informazione televisiva mirano ad esercitare lo stesso tipo di 
controllo sulla rete blindandone i contenuti e non mi stupirebbe che il tanto (e a ragione) contestato trusted computing un giorno 
non lontano includesse fra le proprie prerogative il filtraggio dei contenuti del web sgraditi alla classe dirigente. 
 
Martedi’ 19 dicembre 2006 
 
Sky robbers from the mean satellite 
 

 
Questo weekend un mio collega e' stato raggiunto da una telefonata a dir poco inquietante : una allegra dipendente di Sky si 
complimentava con lui in quanto un gruppo di tecnici si stava recando a casa sua (del mio collega) per installare gratuitamente un 
decoder Sky. Il mio collega, chiaramente disorientato, ha spiegato di non aver avanzato alcuna richiesta di abbonamento a Sky e la 
ragazza ha replicato che quanto stava accadendo era effetto di una fortunata ed irripetibile promozione natalizia. A questo punto il 
mio collega ha saggiamente rifiutato l'offerta, tuttavia questa vicenda impone un paio di riflessioni interessanti. 
La prima riguarda l'evoluzione (anche se e' meglio definirla involuzione) del marketing e dei sistemi di vendita. Un tempo il 
cliente, quando aveva una particolare esigenza, si recava nel negozio dove acquistare l'oggetto o il servizio adatto a soddisfare tale 
esigenza. Ora il venditore si presenta a casa del cliente, lo induce a credere di avere un'esigenza che in realta' non ha e infine vende 
il prodotto. Questa, piu' che una tecnica di vendita, mi sembra circonvenzione di incapace nonche' una fastidiosa ed invadente 
intrusione nella privacy del malcapitato "cliente". Questo genere di assalto e' continuo ed estenuante : gli ISP (Internet Service 
Provider) telefonano continuamente per proporre abbonamenti ADSL (anche a clienti come me che sono abbonati da molti anni) 
mentre le agenzie immobiliari citofonano agli inquilini dei condomini per chiedere se i loro appartamenti sono in vendita... 
La seconda riflessione riguarda invece Sky : Sky ha monopolizzato in questi ultimi anni moltissimi contenuti di intrattenimento 
televisivo (cinema, cartoni animati, serie televisive e sport) abbassando inevitabilmente il livello qualitativo della televisione non a 
pagamento. Il messaggio di Sky del resto e' chiaro : "Vuoi trasmissioni decenti ? Paga !"; insomma, se la televisione pubblica fa 
schifo possiamo ringraziare Sky che ha contribuito non poco a tale stato di cose. E' bene notare che Sky persegue questa politica 
monopolistica con tattiche moralmente condannabili, come la denuncia a coolstreaming.it, noto portale che forniva i link a partite 
di calcio (di cui Sky deteneva i diritti in Italia) trasmesse da emittenti cinesi (per approfondire tale vicenda potete leggere gli articoli 
di Punto Informatico a riguardo).Per tali ragioni non mi abbonero' MAI a Sky e consiglio a chiunque legga questo blog di comportarsi 
analogamente. 
 
Nota : l'immagine dell'omino lego ladro e' di S. Rich (c) 1997 (la scritta Sky e' stata ovviamente aggiunta da me) 
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Mercoledi’ 20 dicembre 2006 
 
Il cavaliere e il coccodrillo 
 

 
 
Dicesi "coccodrillo" un servizio telegiornalistico in cui viene tracciata la biografia di un personaggio in vista, realizzato quando 
quest'ultimo e' ancora in vita e utilizzato immediatamente dopo la sua morte. Questa macabra usanza nasce dalla necessita' di 
proporre al telespettatore un ritratto, invariabilmente buonista e spesso mendace, del personaggio appena scomparso. Considerate 
le sue ultime vicende ospedaliere, suppongo che in questi giorni le redazioni dei telegiornali siano state impegnate nel realizzare 
numerosi coccodrilli su Berlusconi; con ogni probabilita' Rete4 sta preparando una diretta non stop durante la quale, tramite una 
studiata apoteosi televisiva, verra' reintrodotto il culto imperiale (Berlusconi divus). Non nascondo che, sebbene solo mentalmente, 
anche io abbia preparato il mio coccodrillo su Berlusconi, tuttavia gli auguro una vita ancora lunga : non vorrei che il mio blog 
perdesse uno dei suoi protagonisti "migliori". 
 
“Un borghese piccolo piccolo” di Vincenzo Cerami 
 

 
 
Il mio recente weekend a Roma non poteva che essere accompagnato da un romanzo breve ambientato per l'appunto nella capitale : 
"Un borghese piccolo piccolo" di Vincenzo Cerami. 
 
ATTENZIONE : questo post contiene numerosi spoiler (anticipazioni) sulla trama dell'opera ! 
 
Giovanni e' un uomo che conduce una vita mediocre, divisa fra i fascicoli di pratiche nel suo ufficio al ministero di Roma e l'assenza 
pressoche' totale di interessi al di fuori del lavoro. Gli unici obiettivi della sua vita sono il raggiungimento della pensione e una 
sistemazione lavorativa prestigiosa per il figlio Mario. Un borghese piccolo piccolo, insomma. La consuetudine della vita di Giovanni 
viene stravolta allorche' Mario, colpito accidentalmente durante un conflitto a fuoco a seguito di una rapina, muore. Il colpo inferto 
dalla tragedia e' enorme, ma Giovanni e' talmente cristallizzato nell'inerzia della propria abitudinarieta' che la sua vita continua come 
una insensata ma ordinata ripetizione di gesti automatici. Il destino incrociera' nuovamente la strada di Giovanni offrendo a 
quest'ultimo la possibilita' di vendicarsi su uno degli assassini del figlio : la vendetta' sara' atroce ma consumata nella paradossale 
indolenza che ha caratterizzato l'intera esistenza di Giovanni. Da questo romanzo e' stato tratto l'omonimo film di Mario Monicelli 
interpretato da Alberto Sordi (link IMDB : http://www.imdb.com/title/tt0129794/) 
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Venerdi’ 22 dicembre 2006 
 
L’opera della settimana (3) 
 

 
 
Alfred Sisley - "La neige à Marly-le-Roi" - 1975 
Olio su tela 
Musée du Jeu de Paume, Paris, France 
 
Sabato 23 dicembre 2006 
 
Il governo al cloroformio 
 

 
 
Il governo Berlusconi e' stato una sciagura politica e culturale. L'accozzaglia di chiassosi mercatari della politica alla comanda di 
Silvio Berlusconi ha trasformato la scena politica nazionale in un impressionante maelstrom di volgarita' ed aggressivita' condito da 
una costante legittimazione della cultura dell'illegalita'. Dopo questo sfacelo era necessario un governo compatto ed energico che 
ponesse sistematicamente rimedio agli aborti costituzionali e alle varie leggine ad personam promulgate dal giacobino di Arcore. 
Invece le cose sono andate diversamente sin dal giorno delle elezioni, concluse in sostanziale parita' fra i due schieramenti in corsa. 
I risultati elettorali hanno evidenziato come, nonostante quanto e' successo negli ultimi cinque anni, un italiano su quattro continui 
ad accordare la propria fiducia a Berlusconi. Come e' stato possibile un risultato del genere ? Aldila' dei probabili brogli a favore della 
CDL che hanno portato il distacco elettorale da 55%-45% a 50%-50%, sarebbe stato ragionevole aspettarsi un 60%-40% (55%-
45% con i brogli). Che cosa non ha funzionato, allora ? Per poter rispondere credo sia necessario porre una fondamentale premessa 
: in questi ultimi anni la politica ha assunto una forte tendenza al bipolarismo e alla "spettacolarita'". In tale scenario le figure dei 
leader dei due schieramenti (Silvio Berlusconi e Romano Prodi) sono diventate la chiave del consenso elettorale. Sul terreno della 
comunicazione di massa Berlusconi e' decisamente piu' efficace di Prodi. Prodi e' dialetticamente noioso e indugia su tecnicismi 
politici che all'elettorato medio non interessano. Berlusconi e' invece un comunicatore di professione e, facendo leva sul populismo e 
sull'arroganza propria del vincente che tanto compiace l'italiano medio, riesce ad aizzare le paure dell'Italietta (timore di dover 
pagare le tasse in primis) in direzione dell'avversario politico. L'inconsistenza della campagna elettorale della sinistra era del resto 
constatabile, paradossalmente, nel suo stesso programma : in un paese dove nessuno legge dei libri, presentare un programma 
elettorale di duecentrocinquanta (250 !) pagine e' un vero e proprio suicidio politico. Per far capire le cose agli italiani non servono i 
libri, ci vogliono i disegnini e questo Berlusconi lo ha capito molto bene. Ad ogni modo Prodi ha vinto le elezioni ma il suo governo 
e' partito molto a rilento, vittima della sua stessa eterogeneita' e della mancanza di intenti comuni. La ventata di igiene istituzionale 
del dopo Berlusconi non e' partita con il vigore necessario. Al contrario il governo Prodi ha dimostrato, a fronte di intuizioni 
politicamente interessanti, una preoccupante assenza di "spina dorsale" nel momento di tramutarle in leggi : il caso del decreto sulle 
liberalizzazioni ne e' un esempio lampante. Un provvedimento che avrebbe impresso una svolta positiva al mercato professionale 
e' stato affossato dai tassisti. I tassisti, personaggi al cui confronto i camionisti cileni del 73 sembrano dei raffinati intellettuali da 
salotto ottocentesco (quest'ultima affermazione proviene da un articolo di fondo pubblicato sul quotidiano Repubblica), hanno il 
potere di piegare il governo e costringerlo a firmare un accordo a dir poco umiliante. Mi chiedo in quanti altri paesi del mondo i 
tassisti (e i liberi professionisti in genere) dettino legge in maniera cosi' incontrastata. Non e' tutto : non sempre le intuzioni del 
governo Prodi sono condivisibili. Basti pensare all'indulto. Le ragioni che hanno spinto il governo Prodi a varare una legge del 
genere sono ignote : tuttavia, che si sia trattato di evitare la galera al figlio di Mastella coinvolto in calciopoli oppure compiacere la 
CDL al fine di ricevere un'opposizione blanda alla finanziaria, bisogna sottolineare che la legge dell'indulto non ha nulla da invidiare 
ai parti piu' aberranti del governo Berlusconi. A che conclusioni si deve arrivare ? E' forse vero il vecchio adagio "cambiare tutto per 
non cambiare niente" ? Non del tutto, qualche flebile segnale positivo si intravede. Ne parliamo prossimamente. 
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Domenica 24 dicembre 2006 
 
Boia chi molla l’osso del petrolio iracheno 
 

 
 
Le prime difficolta' della guerra in Iraq vennero rese note oramai diverso tempo fa da Donald Rumsfeld il quale, durante una 
conferenza stampa, ammise che "alcune" aree dello scacchiere strategico della seconda guerra del golfo non erano sotto il completo 
controllo delle truppe americane. Quello che Rumsfeld non disse e' che tale area si chiama Iraq : in effetti l'operazione americana in 
Iraq e' stata (e continua ad esserlo) un disastro dal quale l'amministrazione Bush non sa piu' come uscire. Proprio in questi giorni 
George W. Bush ha spiegato come il conflitto del golfo, unitamente ad altre ed eventuali minacce di -almeno per adesso- ignota 
natura, richiedera' un aumento dell'organico dell'esercito statunitense. Mi chiedo dove andranno a reclutare questi nuovi soldati : i 
vertici stessi dell'esercito si sono infatti dichiarati scettici sia sul numero effettivo dei nuovi militari (non piu' di 6/7000 l'anno), sia 
sulle spese che tale ristrutturazione comportera'. Sebbene si avvicini sinistramente il fantasma della leva obbligatoria ventilato a piu' 
riprese in passato, l'amministrazione Bush, nonostante tutti i segnali contrari, non vuole mettere in discussione una guerra oramai 
impopolare e controproducente. Del resto l' "esportazione della democrazia" richiede sacrifici che vanno ben oltre la morte dei 
soldati e dei civili in Iraq... 
 
Lunedi 25 dicembre 2006 
 
Still Life 
 

 
 
Sono un appassionato di giochi d'avventura (i cosiddetti "Punta e clicca") e devo tristemente prendere atto che negli ultimi anni, con 
l'affermarsi del 3d e dei FPS, tale genere ha conosciuto un clima di generale declino ed abbandono. Solo alcuni titoli appartenenti a 
tale genere hanno rappresentato una felice eccezione e Still Life puo' sicuramente considerarsi uno di essi. Da un punto di vista 
grafico Still Life e' semplicemente stupendo, mentre la trama (una torbida storia di serial killers di prostitute ambientata in parte 
nella Chicago contemporanea e in parte nella Praga degli anni 30) e' ben costruita, appassionante e ricca di colpi di scena. Da 
amante dell'avventura grafica "pura" (raccogli oggetto - usa oggetto - parla con tizio - etc. etc.) trovo abbastanza fastidiosi i 
rompicapo e gli enigmi che spesso si devono affrontare in questo genere di giochi : purtroppo in Still Life l'apparto dell'avventura 
interattiva e' davvero minimale, mentre gli enigmi sono frequenti e alcuni di essi sono davvero impossibili. In conclusione, piu' che 
una avventura grafica, Still Life e' un film interattivo (talvolta "spezzato" da enigmi di eccessiva difficolta') di alto livello tecnico e 
di piacevole intrattenimento; nonostante i difetti che ho sottolineato, non ho remore a scrivere che Still Life e' una delle migliori 
avventure grafiche a cui io abbia mai giocato, seconda solo a "The Black Mirror" (a tale riguardo scrivero' un post prossimamente). E' 
inoltre doveroso sottolineare che, al pari del primo episodio di Syberia (avventura grafica sviluppata dagli stessi creatori di Still Life, 
il team Microids), il finale di Still Life e' molto (troppo) aperto ad un sequel... purtroppo il gruppo Microids sembra non essere piu' 
attivo e i misteri di Still Life rischiano di rimanere insoluti per sempre... 
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Mercoledi’ 27 dicembre 2006 
 
Ecologia do it yourself 
 

 
 
L'intima e comprensibile consapevolezza che nessuno di noi cittadini comuni partecipera' ad una importante conferenza sullo stato 
ambientale del pianeta induce a pensare che il problema del contenimento dell'inquinamento sia appannaggio esclusivo dei vertici 
politico-industriali nazionali ed internazionali. In realta' l'inquinamento, come qualsiasi altro fenomeno planetario, si manifesta in 
gradazioni geografiche differenti : per tale ragione, se e' vero che il singolo cittadino e' impotente di fronte al surriscaldamento 
globale e alla lacerazione dello strato di ozono, e' altrettanto vero che il singolo cittadino puo' fare molto per contenere 
l'inquinamento locale. Ad esempio gli idioti protagonisti del picnic i cui avanzi abbandonati ho avuto il dispiacere di fotografare ieri 
pomeriggio durante un'escursione in montagna avrebbero potuto lasciare pulito l'ameno boschetto teatro della loro trivialita' con ben 
misero sforzo. Non e' difficile immaginare costoro : giunti nel luogo del picnic con un fuoristrada o con un SUV (dubito infatti che gli 
autori di tanta incivilta' abbiano percoso a piedi gli svariati chilometri di impervia strada di montagna che conducono al luogo in 
questione), questi barbari del ventunesimo secolo hanno banchettato discutendo presumibilmente di calcio, donne e telefonini. 
Oppure si e' trattato di un gruppo di ragazzini campeggiatori i cui genitori hanno colpevolemente dimenticato di assestare a cosi' 
sciagurata prole dei tanto dolorosi quanto educativi calci sugli incisivi. Il rispetto per l'ambiente e' un comportamento che richiede 
accorgimenti semplici e poco impegnativi : perche' quindi non metterli in atto ? Essere sporchi e irrispettosi "fa trendy" o "fighi" ? 
Oppure il rispetto e' un'attitudine che non appartiene all'uomo ? 
 
Chi semina terrore (talvolta) raccoglie terrore 
 

 
 
L'incidente aereo che quest'oggi ha coinvolto in modo non grave il primo ministro britannico Tony Blair ha il sapore di una gustosa 
vendetta divina. E' da diversi anni (precisamente dal 2001) che Tony Blair continua a far leva sulla psicosi del terrorismo onde 
convincere l'opinione pubblica della necessita' di una politica estera aggressiva e militare. Gli attentati che hanno colpito Londra nel 
2005 si sono verificati durante il G8 di Gleneagles, il cui tema  piu' importante era l'azzeramento del debito dei  paesi del terzo 
mondo. Caso strano, a Londra scoppiano le bombe e tale argomento viene rimandato a tempi migliori e il G8 si concentra a 
discutere, tanto per cambiare, di terrorismo. A voler essere maliziosi (e io lo sono) si potrebbe pensare che la matrice di tali attentati 
sia "home made" e non islamica. Non e' tutto : gli attentati aerei dello scorso agosto sventati da Scotland Yard sembravano, piu' che 
reali, una sorta di promemoria creato ad hoc per chi si fosse dimenticato i motivi per cui il Regno Unito e' ancora impelagato in Iraq 
: un attentato fittizio per ribadire i motivi altrettanto fittizi di una guerra poco gradita all'opinione pubblica britannica. Insomma, una 
volta tanto chi ha seminato terrore ha avuto modo di essere terrorizzato a sua volta... le e' piaciuto, Sig. Blair ? 
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Venerdi’ 29 dicembre 2006 
 
L’opera della settimana (4) 
 

 
 
Wassily Kandinsky - "Yellow, red, blue" - 1925 
Olio su tela - 200x127 cm 
Muséè National d'Art Moderne, Centre Georges Pompidou, Paris, France 
 
Sempre ritornano… 
 

 
 
L'altro giorno il quotidiano spagnolo Marca ha pubblicato la clamorosa notizia secondo la quale il pallone d'oro e' stato assegnato a 
Cannavaro a seguito di un errore nel conteggio dei voti : il destinatario del prestigioso riconoscimento sportivo avrebbe dovuto 
essere in realta' il francese Zidane. La notizia, pubblicata nel giorno equivalente del primo aprile italiano, era ovviamente una burla 
ingegnosamente architettata dalla redazione di Marca. Se non fossimo in Italia, si potrebbe pensare che anche la notizia pubblicata 
oggi sul quotidiano Repubblica sia uno scherzo (di dubbio gusto) : a tre anni dal crack Parmalat, Callisto Tanzi si appresta a 
tornare in affari nel settore alimentare. L'uomo che e' responsabile di un passivo societario di 14 miliardi di euro non solo non e' in 
galera, ma e' addirittura nelle condizioni di poter meditare i suoi prossimi affari. Callisto Tanzi e' un criminale a piede libero che, al 
pari dei piu' tradizionali serial killer da b-movie, continuera' a ripetere gli stessi crimini sino a che qualcuno non lo fermera' 
definitivamente, o mettendolo in galera o uccidendolo. La soluzione della galera, grazie all'indulto, non e' praticabile in quanto Tanzi 
rischia appena sei mesi di reclusione. Resta, per quanto barbara e umanamente discutibile, la seconda delle due opzioni... 
 
Sabato 30 dicembre 2006 
 
Dignita’ italica (1) : il traffico 
 

 
 
Per gli italiani la vittoria e' un sentimento legato all'apparenza, non alla sostanza. L'italiano puo' rimanere impassibile di fronte ad 
una legge che sotterraneamente lo priva dei suoi diritti civili piu' fondamentali ma non ammette di recitare pubblicamente la figura 
del perdente. Si prenda, a titolo di esempio, il caso dell'ultimo contratto nazionale dei metalmeccanici : a fronte di un palliativo 
aumento della retribuzione, il contratto ha smantellato molte misure di tutela dei lavoratori promuovendo invece il precariato e i 
contratti di apprendistato secondo uno schema oramai assodato per il quale la flessibilita' e' un requisito che si richiede sempre al 
lavoratore, mai al datore di lavoro. Ma tutto questo all'italiano, paradossalmente, interessa poco : in fondo, egli pensa, "siamo tutti 
nella stessa barca" e nessuno mai gli dira' che e' un idiota o un perdente perche' accetta queste limitazioni senza proferir parola. La 
sua dignita' formale e' salva. Sono ben altre le situazioni in cui l'italiano ritiene sia opportuno lottare per affermare la propria dignita' 
e/o supremazia e l'obiettivo di questa rubrica e' proprio quello di analizzare tali situazioni. La prima di esse e' il traffico : l'italiano 
non ammette di subire prevaricazioni quando e' alla guida. (continua) 
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(segue) 

• Una mancata precedenza manda in collera l'italiano piu' di quanto non lo sia (e dovrebbe esserlo) per l'indulto. 

• Subire un sorpasso,nel caso dei tamarri, e' spesso un'umiliazione, specie se si guida a fianco di una ragazza. 

• Quando si e' in coda e' indice di furbizia riuscire a mettere in atto qualche sotterfugio per guadagnare qualche posizione : 
poco importa se la coda e' lunga 34km, la soddisfazione di essere riusciti a fregare qualche automobilita gonzo rende la 
coda piu' gradevole e sopportabile. 

• Riuscire a trovare un comodo parcheggio in una zona notoriamente affollata e' un'impresa meritevole di essere raccontata 
con il massimo orgoglio agli amici i quali, ovviamente, dimostrano ammirazione ed invidia. 

• Trovarsi incolonnati nella fila piu' lenta di un casello autostradale e' dimostrazione di ingenuta' e di scarso savoir-faire 
nella vita. In questi casi l'italiano si sente in dovere di cambiare coda, possibilmente riuscendo a guadagnare qualche 
posizione. 

In definitiva, quando si e' alla guida, la parola d'ordine e' solo una : vincere ! 
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